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Ormai si è aperta la fase forse più delicata del processo 

d’integrazione europea. Con l’elezione del nuovo Parla-

mento e, di seguito, la nomina della Commissione sta per 

-

giormente in grado di contribuire a una svolta decisiva 

nel futuro dell’Europa. Le contraddizioni di una realtà 

destinata a essere sovranazionale ma ancora governata 

prevalentemente dagli Stati membri divengono di giorno 

-

si ad un’Unione imputata di mille responsabilità, quasi 

sempre non sue, ma incapace di evidenziare gli enormi 

-

rendono spesso ardua l’individuazione di reali compiti e 

poteri.

-

litico-istituzionale” sono in fondo un periodo abbastanza 

breve nella faticosa ricostruzione di un nuovo modello 

di governo della cosa pubblica dettata dalla progressiva 

globalizzazione della società contemporanea; tuttavia, 

-

meno nell’individuazione della strategia su cui imper-

niare, con coerenza, le scelte di fondo dei prossimi anni. 

La quantità di mezzi accordi posti in essere sino ad oggi 

evidenzia timidezza politica e, soprattutto, mancanza di 

un vero progetto.

decisivo alla nascita di un’Europa diversa fondata sulla 

solidarietà ed il superamento degli egoismi nazionali. E 

-

sonalità emersa dall’indicazione elettorale dei cittadini 

Tuttavia, il protrarsi di una gravissima crisi economica, 

-

in Italia, si nutriva nei confronti dell’Unione. Crescenti 

-

Tali sentimenti trovano spesso paglia da accendere nel-

la moneta unica, imputata goffamente di ogni colpa e 

considerata, in Italia, rispetto alla liretta di un tempo nel 
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Il sistema RAPEX a 10 anni 
dalla sua attivazione

GIUSEPPE MORGESE

-

European Rapid Alert 
System for non-food consumer pro-
ducts

un sistema d’informazione rapida per 

il controllo dei prodotti non-alimenta-

giocattoli, veicoli a motore, cosme-

tici, ecc.) finalizzato a diffondere le 

informazioni sui prodotti pericolosi 

e assicurare un intervento da parte di 

tutti gli Stati membri. 

Il sistema anzidetto è previsto dalla 

-

-

rale dei prodotti. Tale direttiva con-

tiene le norme di carattere generale in 

materia, applicabili cioè in mancanza 

di altre disposizioni sulla sicurezza 

La direttiva in oggetto stabilisce un 

obbligo generale di sicurezza per cia-

scun prodotto immesso sul mercato 

e destinato a essere utilizzato attual-

dai consumatori. Tuttavia, non tutti 

àmbito di applicazione devono infatti 

essere esclusi i beni di seconda mano 

con valore d’antiquariato o destinati a 

essere riparati.

Come si è appena detto, la direttiva 

sul mercato siano sicuri. La defini-

uso normali o ragionevolmente pre-

-

li con l’impiego del prodotto e con-

siderati accettabili nell’osservanza di 

un livello elevato di tutela della sa-

lute e della sicurezza delle persone. 

Un prodotto è considerato sicuro se 

risulta conforme alle normative na-

nel cui territorio è commercializzato 

(pur nel rispetto delle pertinenti nor-

-

ne delle merci) oppure alle norme 

-

no disposizioni dell’Unione europea. 

In mancanza, si valuta la conformità 

di un prodotto all’obbligo generale 

di sicurezza tenendo conto di altri 

elementi, quali la presenza di norme 

-

no norme europee pertinenti diverse 

da quelle appena ricordate, di norme 

in vigore nello Stato membro in cui 

raccomandazioni della Commissione 

relative ad orientamenti sulla valuta-

zione della sicurezza dei prodotti, di 

codici di buona condotta in materia 

di sicurezza dei prodotti vigenti nel 

settore interessato, di ultimi ritrova-

ti della tecnica oppure del livello di 

ragionevolmente attendere.

Il principale obbligo dei produtto-

ri è quello di immettere sul mercato 

soltanto prodotti sicuri. Inoltre, essi 

-

matore le informazioni appropriate 

all’uso di un prodotto, nel caso in cui 

-

re misure proporzionate alle 

in modo da essere infor-

-

prendere le opportune 

azioni preventive 

(es. ritiro dal mer-

cato, informazio-

ne appropriata 

consumatori , 

prodotto). 

Dal canto 

loro, i distri-

butori deb-

bono agire 

con dili-

genza per 

contribuire 

a l l ’ o s s e r -

vanza degli 

-

bligo di non 

fornire prodotti 

non conformi a 

partecipare ai con-

trolli della sicurez-

za dei prodotti im-

messi sul mercato (so-

prattutto trasmettendo le 

informazioni concernenti 

-

vando e fornendo la documen-

tazione atta a rintracciare l’origine 

dei prodotti e collaborando alle azioni 

Aiuti più rapidi e più efficaci ai Paesi colpiti da calamità
Gli aiuti comunitari ai paesi UE e a quelli candidati colpiti da 
inondazioni o da altre calamità naturali saranno inviati più ce-

-
-

to comprendono l’estensione del termine per la richiesta di aiuti 
per calamità naturale da 10 a 12 settimane, il versamento di un 

approvazione degli aiuti per i disastri meno gravi a livello regio-

nale. “Il Fondo di solidarietà è uno degli esempi più visibili ed 

Rosa Estaràs Ferragut (PPE, ES). La clausola che permetterà 
l’anticipo del 10% dell’aiuto previsto (per un importo massimo 
di 30 milioni di euro) è stata approvata grazie agli sforzi dei 
deputati e nonostante le obiezioni durante i negoziati con il Con-
siglio.
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intraprese da produttori e autorità competenti per evitare 

-

il dovere di avvertire le autorità competenti e, se 

del caso, collaborare con esse.

-

bricanti e distributori rispettino 

per un verso mettendo in 

piedi strutture deputate a 

-

ti soddisfino i requisiti 

di sicurezza e per altro 

verso, come vedremo, 

intervenendo in caso 

(es. mediante il di-

vieto di commer-

cializzazione) con 

contestuale in-

formazione alla 

C o m m i s s i o n e 

europea. Infine, 

compito di sta-

bilire un siste-

ma di sanzioni 

per la violazione 

delle disposizio-

ni sulla sicurezza 

e di adottare misu-

tali sanzioni siano 

applicate. Queste ul-

time devono essere ef-

fettive, proporzionate e 

dissuasive.

La Commissione europea 

svolge un importante ruolo 

in merito alla sicurezza dei 

prodotti. Essa, infatti, predispo-

ne i mandati degli enti europei di 

normazione (tenendo presente il requi-

sito generale di sicurezza) e rende pubblici i 

riferimenti alle norme europee eventualmente recepite 

dalle predette norme nazionali non-cogenti. Gestisce inol-

-

za di concerto con gli Stati membri.

esclusione di quelli alimentari, farmaceutici e medici, og-

informazioni tra la Commissione e gli Stati membri non-

pericolosità di un prodotto, l’autorità nazionale competen-

già arrivato ai consumatori oppure avvertendo questi ul-

timi). Tali autorità devono informare immediatamente la 

o impedire la diffusione dei prodotti in questione. 

-

devono notificare alla Commissione, attraverso il sistema 

idonei a valutarlo, le misure già adottate e le informazioni 

sulla distribuzione del prodotto. Regole particolari sono 

previste per limitare la commercializzazione o l’uso di so-

-

ne ne verifica la conformità e la trasmette agli altri Stati 

-

-

di adottare decisioni annuali rinnovabili con le quali im-

porre requisiti specifici di sicurezza, vietare l’uso di alcuni 

prodotti e obbligare i produttori ad apporre particolari av-

vertenze sui prodotti esaminati. Per le decisioni in merito 

alla sicurezza dei prodotti, la Commissione è assistita da 

un comitato di regolamentazione per la sicurezza dei pro-

dotti di consumo (per adottare provvedimenti d’emergenza 

e prendere decisioni relative alla normalizzazione) e da un 

comitato consultivo per la sicurezza dei prodotti di con-

La Commissione provvede inoltre a pubblicare su Internet 

-

-

sul territorio dell’Unione europea (e degli altri Stati as-

-

le degli indumenti, dei prodotti tessili e degli articoli di 

articoli di puericoltura (es. bagnetti non stabili per neonati 

-

-

golamento (per la presenza di lacci e cordini), di lesioni e 

di soffocamento.

-

tità di prodotti importati nell’Unione dalla Cina, è stato 

posto in essere uno speciale sistema di scambio di infor-

mazioni nel quadro della cooperazione bilaterale con il 

consente la trasmissione regolare e rapida dei dati concer-

-

prodotti fabbricati in Cina.

Premi europei per contenuti online sicuri
È giunta alla 11esima edizione la Giornata mondiale per la pro-
mozione di un uso più sicuro dei nuovi media (Safer Internet 
Day), che quest’anno si è celebrata lo scorso 11 febbraio. In 
tale occasione sono stati presentati i premi europei per i migliori 
contenuti per ragazzi, assegnati a 12 vincitori, adulti e bambi-
ni, provenienti da Paesi tra cui Belgio, Repubblica ceca, Regno 

Unito e Islanda e selezionati fra gli oltre 1100 partecipanti. Lo 
slogan di quest’anno è stato “Creiamo insieme un Internet mi-
gliore”. 
È stata lanciata in proposito una consultazione a livello europeo 
su come rendere Internet un luogo più sicuro per i ragazzi, non-
ché il sito “eSafety Label”, per una scuola più sicura.


